
Regime speciale IVA editoria.
Forfetizzazione della resa al
95% per tutto il 2021
L’agevolazione  consistente  nell’applicazione  della
forfetizzazione  della  resa  al  95  per  cento  rispetto  alla
misura ordinaria dell’80 per cento si applica per l’intero
anno  2021.  Questo  in  sintesi  quanto  chiarito  dall’Agenzia
delle entrate in risposta a un quesito (risposta ad interpello
n.  207/2022)  nel  quale  si  chiedeva  se  il  criterio  di
forfetizzazione della resa del 95 per cento per i giornali e
periodici  cartacei  di  cui  all’art.  67,  comma  7,  del  D.L.
Sostegni Bis potesse essere applicato per l’intero anno 2021
ovvero se si doveva applicare solo dal giorno di entrata in
vigore della predetta disposizione.

La  risposta,  per  quanto  scontata,  offre  l’occasione  per
ricordare e sintetizzare i principi applicativi del regime
speciale monofase dell’editoria di cui all’articolo 74, comma
1, del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633.  In base al predetto
regime, per il commercio di prodotti editoriali, l’IVA viene
assolta  esclusivamente  dall’editore,  intendendosi  per  tale
colui che intraprende l’iniziativa economica editoriale, ossia
si assume il rischio dell’opera per lo sfruttamento economico
della stessa; le successive cessioni, ovvero quelle poste in
essere da distributori, edicolanti, librai, sono operazioni
“escluse”, per cui viene meno il meccanismo della rivalsa e
della detrazione.
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Le  principali  novità  della
dichiarazione  IVA  2022
relativa all’anno 2021
Con  la  pubblicazione  sul  sito  internet  dell’Agenzia  delle
Entrate  del  Provvedimento  del  14  gennaio  2022,  prot.  n.
11160/2022, di approvazione della dichiarazione annuale IVA,
per i soggetti passivi IVA si apre stagione dichiarativa 2022.

Il nuovo modello deve essere utilizzato per presentare la
dichiarazione  IVA  concernente  l’anno  d’imposta  2021.  La
dichiarazione IVA, deve essere presentata nel periodo compreso
tra  il  1°  febbraio  e  il  2  maggio  2022.  Tuttavia,  per  i
contribuenti che intendono avvalersi della facoltà prevista
dall’articolo 21-bis del decreto-legge n. 78 del 2010, come
modificato dall’articolo 12-quater del decreto-legge n. 34 del
2019,  di  comunicare  con  la  dichiarazione  annuale  i  dati
contabili riepilogativi delle liquidazioni periodiche relative
al quarto trimestre 2021, la dichiarazione annuale deve essere
presentata entro il mese di febbraio 2022.

In tema di termini, si ricorda che l’articolo 17, comma 1, del
D.Lgs.  n.  241  del  1997,  prevede  che  l’utilizzo  in
compensazione del credito IVA annuale in misura superiore a
5.000 euro può essere effettuato a partire dal decimo giorno
successivo a quello di presentazione della dichiarazione da
cui emerge. Inoltre, il comma 1, lett. a), n. 7, dell’art. 10
del decreto-legge n. 78 del 2009, subordina l’utilizzo in
compensazione del credito IVA annuale per importi superiori a
5.000  euro  alla  presenza  del  visto  di  conformità  nella
dichiarazione.

Tra le novità della nuova dichiarazione, da presentare, come
anticipato, entro il 2 maggio, l’introduzione di nuovi campi
per indicare le percentuali di compensazione applicate dagli
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agricoltori nell’ambito del regime speciale loro riservato, e
per le operazioni riguardanti beni e servizi necessari per il
contenimento e la gestione dell’emergenza epidemiologica da
Covid-19;  nuove  regole,  inoltre,  per  l’applicazione
dell’imposta  nell’e-commerce.

Il  Mef  conferma  le
percentuali  di  compensazione
IVA  applicabili  al  legno  e
alla legna da ardere
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 308 del 29 dicembre
2021, il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze
emanato di concerto con il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali 19 dicembre 2021, recante: «Proroga
delle percentuali di compensazione di cui all’articolo 34,
comma  1,  del  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  26
ottobre 1972, n. 633, applicabili al legno e alla legna da
ardere».

Il  decreto,  conferma  per  il  2021  l’incremento  di  talune
percentuali di compensazione per la detrazione forfetizzata.
In particolare, conferma le percentuali di compensazione di
cui all’art. 34 del D.P.R. n. 633 del 1972, e successive
modificazioni, già stabilite con il decreto Mef emanato di
concerto con il MiPAAF, il 5 febbraio 2021, per l’anno 2020,
per i seguenti prodotti o gruppi di prodotti, compresi nella
tabella A, parte prima, allegata allo stesso decreto n. 633
del 1972, nelle seguenti misure:

prodotti di cui al numero 43) «legna da ardere in tondelli,
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ceppi,  ramaglie  o  fascine;  cascami  di  legno  compresa  la
segatura» (v.d. 44.01):..6,4 per cento;
prodotti di cui al numero 45) «legno semplicemente squadrato,
escluso il legno tropicale» (v.d. 44.04):..6,4 per cento.

Le disposizioni del decreto hanno effetto dal 1° gennaio 2021

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
41 del 2021
In questo numero:
• la mappa delle disposizioni in materia fiscale e societaria
o d’interesse per i professionisti e imprese contenute nella
Legge di Bilancio 2022;
• l’analisi normativa, comma per comma, per la lettura della
Legge di Bilancio 2022;
• il nuovo modello di cartella di pagamento;
• le istruzioni su requisiti, importo, calcolo e domanda per
l’indennità di disoccupazione mensile “DIS-COLL” 2022.

Revisori  legali.  Per
regolarizzare  il  debito
formativo  degli  anni  2017,
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2018  e  2019  piattaforma
accessibile fino 16 febbraio
2022
Con  circolare  del  17  gennaio  2022,  n.  3,  Prot.  8089,  la
Ragioneria generale dello Stato dispone che la piattaforma
della formazione sarà accessibile ai revisori legali dei conti
tenuti a regolarizzare il debito formativo degli anni 2017,
2018 e 2019 fino e non oltre alla data del 16 febbraio 2022.
La posticipazione della chiusura della piattaforma ai fini
della  regolarizzazione  del  debito  formativo  pregresso  è
necessaria affinché le interruzioni non previste del servizio
non pregiudichino l’effettività del periodo di novanta giorni
utile al recupero concesso ai sensi dell’articolo 14 del D.M.
8/7/2021, n. 135.

Monitoraggio  e  controllo
degli aiuti Covid. In corso
di  pubblicazione  nella
Gazzetta  Ufficiale  il  D.M.
Mef
È  in  corso  di  pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale  il
Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze recante:
modalità di monitoraggio e controllo degli aiuti riconosciuti
ai sensi delle Sezioni 3.1 e 3.12 della Comunicazione della
Commissione  europea  del  19  marzo  2020  C(2020)  1863  final
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“Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno
dell’economia nell’attuale emergenza da COVID-19” e successive
modificazioni,  in  attuazione  delle  disposizioni  di  cui
all’articolo 1, commi da 13 a 17, del decreto-legge 22 marzo
2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21
maggio 2021, n. 69.

Il decreto, adottato in attuazione del comma 16 del citato
articolo 1 del decreto-legge n. 41 del 2021 (c.d. “decreto
Sostegni”), definisce le modalità applicative finalizzate alla
verifica del rispetto dei limiti e delle condizioni previsti
dalle Sezioni 3.1 e 3.12 del Quadro temporaneo, nonché al
monitoraggio e al controllo degli aiuti riconosciuti ai sensi
delle predette Sezioni, tenuto anche conto delle richieste che
la Commissione europea ha avanzato nel corso dell’iter di
notifica delle citate disposizioni ai fini dell’adozione di
una decisione positiva di autorizzazione.

Esonero contributivo turismo,
cultura  e  commercio:  esiti,
richieste  di  riesame  e
istruzioni UNIEMENS
L’Inps, con la circolare 140 del 21 settembre 2021, ha fornito
le  prime  istruzioni  ai  fini  dell’applicazione  della
decontribuzione per i settori turismo, stabilimenti termali,
commercio, creativo, culturale e spettacolo.

Con la circolare n. 169 del 11 novembre 2021, ha poi fornito
indicazioni  sulla  presentazione  delle  domande  e
sull’ampliamento  della  misura  per  nuovi  codici  Ateco.
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Con  il  messaggio  10  gennaio  2022,  n.  96  (di  seguito
riportato), l’Inps comunica che le domande online pervenute
tra l’11 novembre e il 16 dicembre 2021 (termine ultimo di
presentazione) sono state elaborate.

Nel messaggio, si forniscono le istruzioni sulle modalità di
compilazione  delle  dichiarazioni  contributive  da  parte  dei
datori di lavoro che hanno ricevuto un esito di accoglimento
della richiesta di esonero. Al riguardo, precisato che l’esito
delle domande e l’importo riconosciuto a titolo di esonero
sono visionabili in calce a ogni singola domanda inviata e
laddove  si  dovesse  ritenere  che  l’importo  nella  misura
autorizzata dall’Istituto previdenziale non sia corrispondente
a quanto spettante, i datori di lavoro potranno proporre,
entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del messaggio, una
richiesta online di riesame, volta a una nuova valutazione
dell’ammontare dell’esonero.

Il messaggio contiene inoltre le istruzioni contabili e le
modalità  di  esposizione  dei  dati  relativi  alla  fruizione
dell’esonero  nella  sezione  “PosContributiva”  del  flusso
UNIEMENS .

Formazione  continua  del
Revisore  legale:  talune
scadenze
Il 17 gennaio 2022 scadrà la possibilità di colmare i debiti
formativi  relativi  al  triennio  2017/2019  da  parte  degli
iscritti al registro dei revisori legali che non avessero
ancora provveduto.
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L’articolo 14 del Decreto Ministeriale 8 luglio 2021, n. 135:
«Regolamento  concernente  la  procedura  per  l’adozione  di
provvedimenti  sanzionatori  nel  caso  di  violazione  delle
disposizioni  in  materia  di  revisori  legali  e  società  di
revisione, ai sensi dell’articolo 25, comma 3-bis, del decreto
legislativo 27 gennaio 2010, n. 39» ha previsto infatti la
postdatazione dell’accertamento di tale violazione al termine
di  novanta  giorni  dall’entrata  in  vigore  del  Regolamento,
ovvero alla data del 17 gennaio 2022.

In sostanza è stata data la possibilità ai revisori iscritti
al registro, non in regola con l’assolvimento degli obblighi
formativi per il solo triennio 2017/2019, di provvedere a tale
inadempimento attraverso la fruizione di corsi formativi in
forma  gratuita  presenti  nel  portale  FAD  del  Ministero
dell’economia  e  delle  finanze  e  accessibili  direttamente,
previo  accreditamento,  dall’area  riservata  del  portale  dei
revisori legali.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
40 del 2021
In questo numero:
la Legge di Bilancio 2022 (le novità introdotte e testo della
legge  30  dicembre  2021,  n.  234,  coordinato  con  le  norme
richiamate o modificate).
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Credito  d’imposta  per  il
pagamento  del  canone
patrimoniale  dovuto  per  le
installazioni  pubblicitarie.
Le  istruzioni  per  usufruire
del bonus
Pronte  le  istruzioni  operative  per  ottenere  il  credito
d’imposta  destinato  ai  titolari  di  impianti  pubblicitari
privati (o concessi a privati) che hanno versato il canone
patrimoniale dovuto per il 2021 per l’affissione di manifesti
commerciali in aree pubbliche o aperte al pubblico. Con la
circolare n. 1/E, firmata (il 7 gennaio 2022) dal direttore
dell’Agenzia, vengono forniti chiarimenti sulle modalità di
fruizione del bonus, introdotto dal D.L. Sostegni bis (D.L. n.
73/2021) con uno stanziamento complessivo pari a 20 milioni di
euro per favorire la ripresa del mercato della pubblicità,
anche in considerazione delle ripercussioni economiche dovute
all’emergenza sanitaria. Il tax credit, che è utilizzabile
esclusivamente in compensazione, potrà essere richiesto dal 10
febbraio al 10 marzo 2022 comunicando l’importo versato per lo
scorso anno tramite i canali telematici dell’Agenzia, come
stabilito con il provvedimento del 29 ottobre 2021.

Lavoratori  over  50.  Il  Cdm
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approva  le  disposizione  per
il  Super  Green  Pass
obbligatorio
Il Consiglio dei Ministri di mercoledì 5 gennaio 2022, su
proposta del Presidente Mario Draghi e del Ministro della
salute Roberto Speranza, ha approvato un decreto-legge che
introduce  Misure  urgenti  per  fronteggiare  l’emergenza
COVID-19, in particolare nei luoghi di lavoro e nelle scuole.

Indennità  di  disoccupazione
DIS-COLL:  istruzioni  in
ordine alle novità introdotte
dalla legge di Bilancio 2022
Il comma 223 della Legge 30 dicembre 2021, n. 234 (bilancio
2022)  ha  modificato  la  disciplina  dell’indennità  di
disoccupazione cosiddetta DIS-COLL in relazione agli eventi di
disoccupazione verificatisi dal 1° gennaio 2022, introducendo
una  diversa  decorrenza  del  meccanismo  di  riduzione  (cd.
décalage) della prestazione, un ampliamento della durata e una
diversa modalità di calcolo della stessa, il riconoscimento
della  contribuzione  figurativa  per  i  periodi  di  fruizione
della  prestazione  e  l’obbligo  del  versamento,  per  alcune
categorie di lavoratori iscritti alla Gestione Separata, di
un’aliquota  contributiva  contro  la  disoccupazione  pari  a
quella dovuta per la NASpI .
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L’inps con circolare 4 gennaio 2022, n. 3 illustra le novità
legislative per gli eventi di disoccupazione verificatisi dal
1°  gennaio  2022.  Per  evento  di  disoccupazione  si  intende
l’evento di cessazione dal lavoro che ha comportato lo stato
di disoccupazione.

Obbligo del Super green pass.
Diramata  la  nuova  circolare
del Viminale
Con la circolare del 4 gennaio 2022, prot. n. 15350/117/2/1
del  Ministero  dell’interno  ha  illustrato  le  disposizioni
contenute  nel  decreto-legge  30  dicembre  2021,  n.  229  che
estendono il campo di applicazione della certificazione verde
“rafforzata”.

Legge  di  Bilancio  2022.  Il
punto Inps sul riordino della
disciplina NASpI
La  legge  di  Bilancio  2022,  ha  apportato  importanti
modificazioni  e  integrazioni  alle  disposizioni  che
disciplinano,  rispettivamente,  l’ambito  di  applicazione
dell’indennità di disoccupazione NASpI, i requisiti di accesso
alla  prestazione,  nonché  la  misura  e  la  durata  della
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prestazione  medesima.

Con la circolare 4 dicembre 2022, n. 2 l’Inps illustra le
novità  legislative  e  le  modalità  di  applicazione  per  gli
eventi di disoccupazione che si verificano dal 1° gennaio 2022
e precisa che per evento di disoccupazione si intende l’evento
di  cessazione  dal  lavoro  che  ha  comportato  lo  stato  di
disoccupazione.

Nella circolare sono inoltre individuate le diverse tipologie
di destinatari della prestazione di disoccupazione NASpI: i
lavoratori dipendenti, gli apprendisti, i soci lavoratori di
cooperativa che abbiano stabilito, con la propria adesione o
successivamente all’instaurazione del rapporto associativo, un
rapporto di lavoro in forma subordinata, nonché il personale
artistico con rapporto di lavoro subordinato.

Pubblicato  il  decreto
Interministeriale  per  il
credito  d’imposta  per  la
digitalizzazione  di  agenzie
di viaggio e tour operator
Pubblicato sul sito istituzionale www.ministeroturismo.gov.it
il  Decreto  Interministeriale  del  Ministro  del  Turismo  di
concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze del 29
dicembre  2021,  recante:  le  modalità  applicative  per  la
fruizione  del  credito  di  imposta  di  cui  all’articolo  4  –
(Credito  d’imposta  per  la  digitalizzazione  di  agenzie  di
viaggio e tour operator) del decreto-legge 6 novembre 2021, n.
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152  –  «Disposizioni  urgenti  per  l’attuazione  del  Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione
delle infiltrazioni mafiose».

Legge di Bilancio 2022: prime
istruzioni  in  materia  di
ammortizzatori  sociali  in
costanza  di  rapporto  di
lavoro
Con la Circolare n. 1 del 3 gennaio 2022, il Ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali, Direzione Generale degli
Ammortizzatori Sociali e della formazione, ha fornito le prime
indicazioni  operative  relative  all’introduzione  dei  nuovi
criteri per l’accesso ai trattamenti di integrazione salariale
da  riconoscere  ai  lavoratori  in  costanza  del  rapporto  di
lavoro.

Con la citata circolare il Ministero del Lavoro fornisce i
primi  chiarimenti  e  le  prime  indicazioni  operative  per
l’accesso al trattamento di integrazione salariale in genere
e,  in  particolare,  a  quello  straordinario.  Nel  documento
interpretativo, evidenziato che le modifiche disposte con la
legge  di  bilancio  2022,  pubblicata  in  Gazzetta  Ufficiale
n.49/L del 31 dicembre 2021 sono entrate in vigore il 1°
gennaio 2022 e si riferiscono operativamente ai periodi di
sospensione o di riduzione dell’attività lavorativa integrati
dai trattamenti di cassa integrazione guadagni, decorrenti dal
1° gennaio 2022. Le suddette innovazioni non trovano, invece,
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applicazione con riferimento alle richieste aventi ad oggetto
periodi plurimensili, a cavallo degli anni 2021-2022, in cui
la riduzione/sospensione dell’attività lavorativa sia iniziata
nel corso dell’anno 2021, ancorché successivamente proseguita
nel 2022.

Legge  di  Bilancio  2022.  Le
nuove  misure  per  la  tutela
della  maternità  e  della
paternità per le lavoratrici
e per i lavoratori autonomi e
in  materia  di  congedo
obbligatorio e facoltativo di
paternità
L’Inps  con  la  prima  circolare  del  2022  ha  fornito  le
istruzioni  sull’estensione  della  tutela  della  maternità  e
della paternità per le lavoratrici e per i lavoratori autonomi
e sulla stabilizzazione del congedo obbligatorio e facoltativo
di paternità per i lavoratori dipendenti
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Esperti  nella  composizione
negoziata  della  crisi
d’impresa. Mingiustizia detta
le  Linee  di  guida  per  la
valutazione delle domande
Il Ministero della Giustizia ha emanato il 29 dicembre 2021 le
Linee di indirizzo agli Ordini professionali per la selezione
delle domande per la formazione degli elenchi regionali degli
esperti indipendenti nella composizione negoziata della crisi
d’impresa  (art.  3,  decreto-legge  24  agosto  2021,  n.  118,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 ottobre 2021, n.
147). Ne dà notizia, l’Informativa n. 1/2022 del 3 gennaio
2022  del  Consiglio  Nazionale  dei  Dottori  Commercialisti  e
degli Esperti Contabili. Nel documento CNDCEC evidenziato che
l’emanazione  delle  suddette  Linee  di  indirizzo,  rende
necessario l’aggiornamento parziale del modello di domanda di
cui alla precedente Informativa n. 108 del 19 novembre 2021,
che sarà inviato quanto prima.

Contributo  annuale  2022  a
carico  degli  iscritti  nel
registro dei revisori legali.
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Il 31 gennaio 2022 scade il
termine per il versamento
Il 31 gennaio 2022 scade il termine per il versamento del
contributo  annuale  di  iscrizione  per  l’anno  2022,  il  cui
importo – determinato dal decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze del 9 dicembre 2020 (G.U. Serie Generale n. 318
del 23 dicembre 2020) – è pari ad euro 35,00.

Il versamento potrà essere effettuato utilizzando i servizi
del  sistema  pagoPA®,  tramite  gli  strumenti  di  pagamento
elettronico resi disponibili dalla piattaforma, direttamente
dal sito web della revisione legale (Area riservata) o presso
gli intermediari autorizzati.

È in fase di distribuzione l’apposito avviso di pagamento che
sarà recapitato al domicilio digitale comunicato da ciascun
iscritto al Registro dei revisori legali, ovvero a mezzo posta
elettronica  ordinaria  e,  in  via  residuale,  tramite  posta
ordinaria.

Per  ulteriori  informazioni  sulle  modalità  di  pagamento,  è
possibile  visitare  la  sezione  “Contributi  Annuali”.  Si
ricorda,  infine,  l’obbligo  di  accreditamento  all’Area
riservata nella quale è possibile, tra l’altro, consultare lo
stato dei pagamenti pregressi, scaricare copia dell’avviso di
pagamento  ed  aggiornare  i  propri  dati  anagrafici  e  di
contatto,  incluso  il  domicilio  digitale.

https://www.finanzaefisco.com/revisori-contributo2022/
https://www.finanzaefisco.com/revisori-contributo2022/


Assegno  unico  e  universale.
Pronta  la  procedura  per  la
presentazione delle domande
Dal 1° gennaio 2022 sarà possibile presentare le domande per
l’assegno  unico  e  universale  per  i  figli  a  carico  che
sostituirà  le  seguenti  misure:  il  premio  alla  nascita  o
all’adozione  (bonus  mamma  domani),  l’assegno  al  nucleo
familiare per i figli, gli assegni familiari e l’assegno di
natalità (bonus bebè). A partire dal 1° marzo 2022, cessa
l’erogazione  dell’assegno  erogato  dai  Comuni  ai  nuclei
familiari  numerosi  e  l’applicazione  in  busta  paga  delle
detrazioni fiscali per i figli fino a 21 anni di età (al
ricorrere di certe condizioni). Si ricorda che il bonus asilo
nido rimane pienamente in vigore.

L’assegno unico e universale per i figli riguarda tutte le
categorie di lavoratori dipendenti (sia pubblici che privati),
autonomi, pensionati, disoccupati, inoccupati ecc.

Classificazione  delle
attività  economiche  Ateco
2007:  disponibile
l’aggiornamento 2022
Sul sito istituzionale dell’Istituto nazionale di statistica
www.istat.it è pubblicata la classificazione delle attività
economiche  Ateco  2007  –  Aggiornamento  2022,  predisposta
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dall’Istat.

Il  Viminale  diffonde  la
circolare  per  i  controlli
anti contagio alla luce del
decreto-legge n. 221/2021
A  seguito  della  pubblicazione  sulla  Gazzetta  Ufficiale  24
dicembre 2021, n. 305, del decreto-legge di pari data n. 221
che  proroga  fino  al  prossimo  31  marzo  2022  lo  stato  di
emergenza  nazionale  connesso  al  protrarsi  dell’epidemia  da
Covid19, è stata emanata una circolare a tutti i prefetti.

Con  riferimento  agli  ambiti  di  interesse  maggiormente
pregnanti ai fini delle attività di controllo, la circolare
segnala disposizioni in materia di:

a) durata e impiego delle certificazioni verdi COVID-19 (artt.
3, 5 e 8);

b)  utilizzo  dei  dispositivi  di  protezione  delle  vie
respiratorie  (art.  4);

c) eventi, feste e discoteche (art. 6).

L’esigenza di una mirata intensificazione dei dispositivi di
controllo viene in rilievo anche nelle giornate prefestive e
festive che presumibilmente saranno connotate da un’intensa
mobilità  urbana,  specie  nelle  zone  centrali  e  in  quelle
comunque  contraddistinte  da  una  maggiore  concentrazione  di
locali ed esercizi aperti al pubblico.
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Si conferma, inoltre, la disposizione, già contenuta nella
circolare del 2 dicembre scorso, riguardante l’invio della
relazione  settimanale  circa  gli  esiti  dell’attività  di
controllo e le conseguenti sanzioni applicabili ai casi di
violazione delle disposizioni del D.L. n. 221 in base alla
normativa vigente e, in particolare, all’art. 4 del decreto-
legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 maggio 2020, n. 35.

Misure sul lavoro e politiche
sociali contenute nella Legge
di Bilancio 2022: Le slide di
MinLavoro
Con il definitivo via libera alla Camera dei Deputati, è stata
approvata  la  Legge  di  Bilancio  per  il  2022  che  include
rilevanti misure per il lavoro e le politiche sociali.

Il  provvedimento  contiene  interventi  che  cambiano  in  modo
significativo il quadro normativo vigente su numerosi tra i
più importanti temi del lavoro e delle politiche sociali:
riforma  degli  ammortizzatori  sociali,  gestione  delle  crisi
aziendali,  rilancio  dell’apprendistato  formativo  e  tirocini
extracurriculari,  riforma  della  sicurezza  sui  luoghi  di
lavoro,  interventi  per  giovani  e  donne,  contrasto  alla
delocalizzazione, riforma del Reddito di cittadinanza, misure
per la non autosufficienza.

Per  il  quadro  completo  delle  misure  per  il  lavoro  e  le
politiche sociali inserite nella Legge di Bilancio 2022, vai
alle slide di presentazione.
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Credito  di  imposta  per  i
servizi  digitali:  pubblicato
l’elenco  delle  imprese
editrici  ammesse  per  l’anno
2021
È stato emanato oggi, 29 dicembre 2021, il decreto del Capo
del Dipartimento che approva l’elenco delle imprese editrici
di quotidiani e periodici cui è riconosciuto, per l’anno 2021,
il credito di imposta per l’acquisizione di servizi digitali,
previsto dall’articolo 190 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio
2020, n. 77 e prorogato dall’articolo 1, comma 610, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, con l’indicazione dell’importo
a ciascuna spettante. Nell’elenco sono indicate le imprese
che, pur avendo titolo teorico al credito, non ne potranno
fruire,  in  tutto  o  in  parte,  a  causa  delle  comunicazioni
pervenute  dal  Registro  Nazionale  degli  Aiuti  di  Stato.
L’elenco è stato trasmesso all’Agenzia delle Entrate.

Legge  di  Bilancio  2022
approvata in via definitiva.
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Le nuove misure in favore di
imprese e professionisti
La Camera ha approvato in via definitiva il disegno di legge:
Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022
e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024 (Approvato
dal Senato) (A.C. 3424) e la Nota di variazioni al Bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio
pluriennale per il triennio 2022-2024 (A.C. 3424/I).

Comunicazioni di debito Inps
Gestione  Separata
Committenti.  Più  tempo  per
rispondere
Con il messaggio n. 4637 del 23 dicembre 2021, l’Inps ha reso
noto  di  aver  proceduto  all’invio  delle  comunicazioni  di
debito,  per  gli  anni  2020  e  precedenti,  alle  aziende
committenti, pubbliche e private, che hanno denunciato tramite
flussi Uniemens il pagamento di compensi ai soggetti iscritti
alla Gestione separata di cui all’articolo 2, comma 26, della
legge 8 agosto 1995, n. 335.

A  seguito  delle  richieste  di  chiarimenti  formulate  dal
Consiglio  Nazionale  dell’Ordine  dei  Consulenti  del  Lavoro,
relative  ad  alcune  specifiche  fattispecie  di  situazioni
connesse agli atti notificati, l’Istituto previdenziale con
successivo messaggio n. 4716 del 29 dicembre 2021 ha chiarito
che “Nelle istruzioni allegate alla suddetta comunicazione di
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debito viene indicato, in presenza di “Situazione debitoria
non corretta”, un termine di 15 giorni per la trasmissione dei
flussi  di  correzione  di  eventuali  denunce  erroneamente
presentate dalle aziende committenti. A tale proposito, si
precisa che il suddetto termine, oltre a essere ordinatorio, è
finalizzato a facilitare l’allineamento tra i dati rilevabili
dalla lettura delle denunce Uniemens e i versamenti acquisiti
a  sistema  e  la  corretta  esposizione  dei  dati  utili
nell’estratto  conto  dei  soggetti  beneficiari  della
contribuzione”.  Inoltre,  …  “vista  la  coincidenza  con  il
periodo festivo e al fine di venire incontro alle esigenze
degli  intermediari  delegati,  si  comunica  che  le  attività
relative  all’eventuale  recupero  dovranno  essere  avviate
soltanto al termine della gestione delle eventuali modifiche
comunicate a correzione dei flussi Uniemens e, in ogni caso,
non prima di trenta giorni a decorrere dal 17 gennaio 2022. Si
puntualizza che la quantificazione delle sanzioni civili di
cui all’avviso di addebito avverrà ai sensi di quanto disposto
dall’articolo 116, comma 8, lett. a) e b), della legge n.
388/2000”.

Composizione negoziata per la
soluzione  della  crisi
d’impresa:  l’Inps  detta  le
istruzioni  per  il  rilascio
della  certificazione  dei
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debiti contributivi
Con il messaggio 28 dicembre 2021, n. 4696, l’Inps illustra il
contenuto e il termine per il rilascio del Certificato unico
dei debiti contributivi e la procedura denominata “VE.R.A. e
Certificazione dei Debiti Contributivi”.

Nuove  misure  anti-Covid.
Super  Green  Pass  per  bus,
treni e metro
Il Consiglio dei Ministri, di mercoledì 29 dicembre 2021, su
proposta del Presidente Mario Draghi e del Ministro della
salute Roberto Speranza, ha approvato un decreto-legge che
introduce misure urgenti per il contenimento della diffusione
dell’epidemia  da  COVID-19  e  disposizioni  in  materia  di
sorveglianza sanitaria.

Il testo prevede nuove misure in merito all’estensione del
Green  Pass  rafforzato  (che  si  può  ottenere  con  il
completamento  del  ciclo  vaccinale  e  la  guarigione)  e  le
quarantene per i vaccinati.

Recupero dell’IVA su crediti
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non riscossi nelle procedure
concorsuali.  I  chiarimenti
sulle  novità  introdotte  dal
D.L. Sostegni-bis
In caso di fatture emesse nei confronti di debitori sottoposti
a procedure concorsuali, la nota di variazione può essere
emessa a partire dall’avvio delle procedure e non più alla
loro  conclusione.  È  uno  dei  chiarimenti  contenuti  nella
circolare n. 20/E dell’Agenzia delle Entrate, che fornisce
indicazioni  operative  sulla  disciplina  delle  note  di
variazione  in  diminuzione  dell’imponibile  o  dell’imposta  a
seguito delle modifiche introdotte dal D.L. 73/2021 (Decreto
Sostegni-bis).

Piani  di  risparmio  a  lungo
termine  (Pir).  L’  Agenzia
delle  entrate  fa  il  punto
sulle regole
È online la circolare n. 19/E di oggi con cui le Entrate
forniscono  indicazioni  sulle  modifiche  apportate  alla
disciplina dei Piani di risparmio a lungo termine (Pir). Si
tratta  di  una  forma  di  investimento  caratterizzata  da  un
regime  fiscale  di  favore,  di  cui  possono  beneficiare  le
persone fisiche residenti in Italia – con riguardo ai redditi
di  capitale  e  ai  redditi  diversi  di  natura  finanziaria
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percepiti al di fuori dell’attività di impresa – le Casse di
previdenza e i Fondi pensione.


